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SICUREZZA SUL LAVORO 
Confartigianato: “Inaccettabile l’inasprimento delle 
sanzioni. Sì alla prevenzione e alla formazione” 
“Gli infortuni sul lavoro rappresentano una grave emergenza sulla quale da 
sempre Confartigianato pone la massima attenzione. Ma la battaglia contro 
gli incidenti sul lavoro non può basarsi esclusivamente sull’inasprimento 
delle sanzioni a carico delle aziende. Bisogna puntare su interventi di 
prevenzione e formazione, coinvolgendo aziende e lavoratori, ma anche la 
scuola e le famiglie”. E’ quanto dichiara il Segretario Provinciale di 
Confartigianato imprese di Viterbo, Andrea De Simone, che sottolinea: “Le 
risorse economiche esistono. Basti pensare all’ingente avanzo di gestione 
annuale dell’Inail. Però bisogna usarle nel modo giusto per ridurre i premi 
pagati dalle aziende virtuose e per finanziare azioni e progetti volti ad 
accrescere la sicurezza sui luoghi di lavoro”. 
De Simone sottolinea, inoltre, che “proprio le piccole imprese hanno 
garantito una consistente e costante diminuzione degli infortuni, come 
dimostrano le statistiche dell’INAIL. Dal 2000 al 2006, infatti, gli infortuni 
sul lavoro nell’artigianato sono diminuiti dell’11%, a fronte di un calo del 
7,7% degli infortuni per il totale dell’industria e dei servizi. Il confronto con 
il Ministero del Lavoro non è ancora concluso. Ci auguriamo - conclude il 
Segretario di Confartigianato imprese di Viterbo - che il Governo sappia 
cogliere le nostre proposte che vanno nel senso di una crescita della 
cultura della legalità, della sicurezza e della prevenzione”. 
 
FORMAZIONE 
Esperti per manovrare la gru 
E’ in programma il corso di formazione per addetti alla manovra degli 
apparecchi di sollevamento materiali con specifico riferimento alle gru da 
cantiere edile. Il percorso formativo, organizzato da Confartigianato 
imprese di Viterbo, prepara gli addetti alla manovra delle macchine di 
sollevamento ai sensi del Decreto Legislativo 626 del 1994. La formazione, 
che si svolgerà presso la sala riunioni dell’Associazione di categoria 
viterbese, ha l’obiettivo di fornire le conoscenze per un utilizzo corretto e 
per la manutenzione dei mezzi nel rispetto delle prescrizioni di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Al termine del corso, della durata di otto ore 
suddivise in due lezioni teoriche ed una pratica, i partecipanti hanno la 
possibilità di conseguire la capacità professionale per operatore di gru. 
Il corso di formazione, che tratterà diversi temi che vanno dall’analisi della 
normativa del settore alla definizione dei componenti dei mezzi, dallo 
studio dei meccanismi ricorrenti di danno dei componenti delle gru all’uso 



corretto delle macchine fino all’analisi di casi particolari e alle modalità 
corrette di sollevamento e movimentazione dei carichi, si conclude con una 
prova pratica ed una verifica finale di apprendimento. Per informazioni e 
iscrizioni al corso, tenuto da docenti di elevata esperienza nel settore, è 
possibile contattare l’ufficio ambiente e sicurezza di Confartigianato 
imprese di Viterbo ai nr. 0761.337912/42. 
 
FORMAZIONE 
Corso per il personale alimentarista “PACCHETTO IGIENE” 
In programma anche il corso di formazione per il personale alimentarista 
che unisce normative sulla sicurezza alimentare oltre che chiarire il ruolo 
degli operatori del settore e degli organi di controllo. 
All’interno del “Pacchetto Igiene” si stabiliscono, tra l’altro, norme generali 
in materia d’igiene dei prodotti alimentari destinate agli operatori del 
settore alimentare con particolare riguardo alla responsabilità principale 
per la sicurezza degli alimenti che incombe all’operatore del settore 
alimentare, alla garanzia della sicurezza degli alimenti lungo tutta la 
catena alimentare dalla produzione primaria, al mantenimento della catena 
del freddo per gli alimenti deperibili, fino all’applicazione generalizzata di 
procedure basate sui principi del sistema HACCP, unitamente 
all’applicazione di una corretta prassi igienica ed alla redazione di manuali 
di corretta prassi igienica che costituiscono uno strumento di aiuto agli 
operatori nell’osservanza delle norme d’igiene. Considerata la necessità di 
una responsabilizzazione da parte del produttore nella messa a punto e 
nella gestione del sistema di sorveglianza della propria attività, si richiede 
per il personale una adeguata conoscenza ed un addestramento specifico 
nell’attività svolta. Per informazioni ed iscrizioni al corso di formazione, 
tenuto da docenti di elevata esperienza nel settore e della durata di 8 ore, 
è possibile rivolgersi agli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo ai nr. 
0761.337912/42. 
 
PREVIDENZIALE 
Dimissioni volontarie sì, ma solo “assistite” 
Il lavoratore che intende dare le dimissioni volontarie non potrà farlo da 
solo ricorrendo alla nuova procedura telematica del Ministero del Lavoro, in 
vigore dal 5 marzo. E neppure compilando e inviando di persona il modulo 
scaricabile sul sito del Ministero. In entrambi i casi dovrà rivolgersi ai 
soggetti abilitati: comuni, direzioni regioni e provinciali del lavoro, centri 
per l’impiego. In un secondo tempo, e solo dopo la firma di una specifica 
convenzione, anche i patronati e i sindacati potranno inoltrare il modello. I 
tempi per questa seconda ipotesi potrebbero non essere particolarmente 
brevi, infatti la legge di riferimento, la 188/2007, prevede un tempo utile 
di sei mesi dall’entrata in vigore della norma per siglare eventuali 
convenzioni. Il rispetto della procedura è considerato essenziale: in caso di 
errori o di passaggi procedurali saltati, “salta” anche la richiesta di 
dimissioni che sarà considerata nulla. Si tratta solo di alcuni dei 
chiarimenti forniti dal Ministero del Lavoro con una circolare che illustra 
alcuni passaggi della norma e che in pochi giorni appare cambiata 
sostanzialmente. In un primo tempo, infatti, era previsto che il lavoratore 
o un suo delegato potessero accedere direttamente alla procedura on-line 
senza ulteriori complicazioni. Una modalità che la circolare esclude 
esplicitamente, prevedendo la figura di un “certificatore” terzo per 
risolvere il contratto. 



A partire dal 5 marzo 2008, le dimissioni volontarie dovranno 
corrispondere necessariamente a quelle del modulo adottato con il 
Decreto. La validità viene definita nel tempo: dalla data di emissione fino 
al 15° giorno successivo. La circolare specifica inoltre che “il Decreto si 
applica a tutti i casi di recesso unilaterale del lavoratore previsti 
dall'articolo 2118 del codice civile, nel rispetto del preavviso, la cui 
obbligatorietà non viene meno”. Informazioni anche sul sito Internet del 
Ministero del Lavoro www.lavoro.gov.it. 
 
CONVENZIONE 
Differito il termine di scadenza per il rinnovo 
degli abbonamenti per "musica d'ambiente" al 14 marzo 
In riferimento alla convenzione 2008 Confartigianato - Siae (Società 
Italiana degli Autori ed Editori), si segnala che è stato prorogato al 
prossimo 14 marzo il termine di scadenza per il rinnovo degli abbonamenti 
annuali per "musica d'ambiente" (diffusione della musica in esercizi 
pubblici, commerciali, alberghi, villaggi turistici, circoli ricreativi, sale 
d'attesa ed ambienti di lavoro, anche non aperti al pubblico, delle imprese 
artigiane, con radio, televisori, filodiffusione, riproduttori di dischi, cd, 
nastri ed altro). Si ricorda che tale termine è valido anche per 
l'applicazione dello sconto del 25% sui compensi da versare previsto dalla 
Convenzione. Si conferma, infine, che ai fini dell'applicazione dello sconto 
da parte delle Sedi e Filiali Siae in favore degli associati, è necessario e 
sufficiente che gli stessi esibiscano la tessera di adesione alla 
Confartigianato oppure documentazione equipollente. Gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo sono a disposizione per eventuali 
ulteriori chiarimenti e per l’adesione alla convenzione al nr. 0761.33791. 
 
AMBIENTE 
Vidimazione dei registri di carico e scarico rifiuti 
Il D. Lgs. n. 4/2008  relativo alla normativa in materia ambientale (in 
vigore dal 13/2/2008) ha introdotto l’obbligo di numerazione e vidimazione 
dei registri di carico e scarico rifiuti. Tale adempimento potrà essere 
effettuato presentando i registri esclusivamente alla  Camera di 
Commercio territorialmente competente (quella della provincia in cui ha 
sede legale l’impresa o quella della provincia in cui è situata l’unità locale 
presso la quale viene tenuto il registro di carico e scarico). 
I registri già attivi in uso presso le imprese  e non vidimati non potranno 
più essere utilizzati dall’entrata in vigore della nuova disposizione di legge 
e quindi dal 13 febbraio 2008 le imprese dovranno adottarne uno nuovo 
numerato e vidimato. I registri in uso o non ancora in uso alla data del 
13/2/2008  ma già vidimati dall’Agenzia delle Entrate sono da considerarsi 
validi  e possono essere utilizzati fino al loro esaurimento. I diritti di 
segreteria per la vidimazione,indipendentemente dal numero di  pagine, 
ammontano a  Euro 30,00: i diritti potranno essere pagati direttamente 
allo sportello o versati sul conto corrente postale n. 12292017 intestato 
alla Camera di commercio di Viterbo (causale bollatura libri). Non sono 
dovute la tassa di concessione governativa e l’imposta di bollo. 
Informazioni ai nr. 0761.337912/42. 
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